Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò
Sabato 5 MAGGIO (Gv 14,7-14)

La testimonianza che Pietro dona a Cristo il giorno della Pentecoste è proprio su questa duplice manifestazione del Padre. Cristo ha rivelato, manifestato, reso visibile e presente il Padre nella sua vita con la potenza della parola, detta nello splendore della sua verità e con le opere, veri segni che attestano che esse vengono solo da Dio, allo stesso modo che Cristo è da Dio: “Uomini d’Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nàzaret – uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso fece tra voi per opera sua, come voi sapete bene –, consegnato a voi secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, voi, per mano di pagani, l’avete crocifisso e l’avete ucciso. Ora Dio lo ha risuscitato, liberandolo dai dolori della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. Dice infatti Davide a suo riguardo: Contemplavo sempre il Signore innanzi a me; egli sta alla mia destra, perché io non vacilli. Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua, e anche la mia carne riposerà nella speranza, perché tu non abbandonerai la mia vita negli inferi né permetterai che il tuo Santo subisca la corruzione. Mi hai fatto conoscere le vie della vita, mi colmerai di gioia con la tua presenza. Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e il suo sepolcro è ancora oggi fra noi. Ma poiché era profeta e sapeva che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente, previde la risurrezione di Cristo e ne parlò: questi non fu abbandonato negli inferi, né la sua carne subì la corruzione. Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. Innalzato dunque alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire. Davide infatti non salì al cielo; tuttavia egli dice: Disse il Signore al mio Signore: siedi alla mia destra, finché io ponga i tuoi nemici come sgabello dei tuoi piedi. Sappia dunque con certezza tutta la casa d’Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso»” (At 2,22-36). Che Cristo sia da Dio e da Lui solo, il Padre lo ha attestato prima con la parole e le opere, ora facendolo risalire dal sepolcro, costituendolo Signore e Messia dell’uomo.

È giusto che anche oggi Gesù sia riconosciuto in questa sua origine dal Padre. È giusto che venga sempre creduto in questa sua unità di essenza, natura, missione, operazione. Come? Attraverso la preghiera che noi eleviamo a Lui. Quando noi preghiamo nel mone di Gesù Signore, il Padre ascolta la richiesta che noi gli facciamo, esaudisce la nostra invocazione e così viene glorificato nel Figlio. Anche Gesù ascolta la nostra preghiera e attesta così di essere il mediatore unico tra noi e Dio. Nasce la vera fede: il Padre è nel Figlio e il Figlio è nel Padre. Il Padre opera attraverso il Figlio. Il Figlio è la via attraverso la quale il Cielo discende nei cuori. 

Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò.

Questa fede oggi è in declino. Essa manca di vera unità di essere, di natura, di sostanza, ma anche di comunione di opera e missione tra il Padre e il Figlio. Anche con gli altri intercessori in Cristo vi è la stessa mancanza di comunione. È come se nel cielo ognuno fosse per se stesso e da se stesso. Cristo invece è il solo dal Padre. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vera fede in Cristo. 
